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La fine dell'Unione Europea?
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Recentemente il molto rispettato metropolita Atanasio di Limassol ha detto in un'intervista
che la fine dell'Unione Europea non è una questione di se, ma di quando. Dal punto di vista
di un osservatore, sembra proprio che le sollecitazioni all'interno dell'UE siano troppo
grandi perché questa struttura puramente artificiale e innaturale sopravviva molto più a
lungo. Come tutti gli altri 'Reich' feudali di breve durata, il primo di Carlo Magno, il secondo
di Bismarck, il terzo di Hitler, così anche il Quarto Reich dell'UE è destinato a crollare.
Figlia dei primi anni '90, è stata tra noi per quasi una generazione – ma non può continuare
ancora a lungo.

Prima di tutto, c'è il conflitto tra Nord e Sud dell'Europa occidentale, in realtà in gran parte
il conflitto tra l'Europa tedesca / protestante e quella latina / cattolica. L'Europa protestante,
o più precisamente calvinista, vive per meschini guadagni e risparmi filistei; i capitali
bancari d'Europa sono nei paesi protestanti, Gran Bretagna, Paesi Bassi, Germania e
Svizzera. D'altra parte, l'Europa cattolica è meno interessata al mammonismo protestante.
Vuole vivere e godersi la vita. Questa divisione fondamentale spiega perché le istituzioni
presumibilmente unitive dell'UE sono situate sulla linea di demarcazione fra cattolici e
protestanti a Bruxelles, Strasburgo e Lussemburgo.

In aggiunta a questa divisione, l'élite dell'UE ha poi avuto il coraggio di introdurre l'euro.
Una taglia unica che va bene per tutti, hanno detto. Naturalmente, non è così. L'Europa,
Grecia compresa, non è la Germania e nessuno vuole un'Europa tedesca, che è proprio ciò
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che è è in realtà l'Unione Europea. Alcuni paesi hanno persino rifiutato l'euro, tanto odiato
dal popolo tedesco. In particolare, l'elite del Regno Unito lo ha respinto. Ora la
paternalistica éòite dell'Establishment nel Regno Unito sta offrendo per la prima volta ai
suoi sudditi la libertà di lasciare veramente l'Unione Europea. È possibile che per una
piccola maggioranza, il popolo si riprenda di fatto la propria libertà, per la disperazione di
Washington che ha sempre gestito l'UE come suo protettorato ed è stupita che l'élite del
Regno Unito possa offrire libertà e democrazia alla sua plebe.

Infine, c'è la tracotante follia dell'élite europea occidentale nel pensare che l'Europa
occidentale, già debole e divisa, possa assorbire anche l'Europa orientale, emersa dalla
tirannia comunista, dopo circa 45 anni. Il comunismo era certamente una tirannia, ma aveva
anche dei vantaggi. Per esempio sotto la protezione del comunismo, tutti avevano un lavoro
(in qualche modo), una casa (per quanto modesta), tutti avevano l'istruzione e la sanità
gratuita, e la criminalità era praticamente inesistente. Fatto ancor più significativo, il
comunismo ha protetto l'Europa dell'Est anche dalla decadenza morale occidentale degli
anni '60, che ha portato l'Europa occidentale all'immigrazione musulmana di massa, da una
parte, e a Eurosodoma, dall'altro.

Oggi non solo l'Ungheria, ma anche la Slovacchia, la Repubblica Ceca e ora il nuovo
governo nazionalista in Polonia si oppongono all'UE a guida occidentale. I tre Stati Baltici
dell'UE sono stati economicamente e politicamente paralizzati, molti dei giovani costretti a
emigrare. Romania e Bulgaria, gestite da élite post-comunisti irrimediabilmente corrotti,
sono zone proibite. L'espansione dell'UE in Montenegro e Moldova, e tanto meno in Ucraina,
dove si prevede presto il crollo della giunta neo-fascista installata dagli USA a Kiev, è ormai
improbabile. I popoli dell'Europa orientale (e di fatto anche quelli dell'Europa occidentale,
ma nessuno li consulta) non vogliono immigrazioni musulmane di massa, né vogliono parate
gay e l'obbligo di riconoscere la Chiesa di Satana, come l'UE ha subito imposto all'Ucraina.

L'Unione Europea nella sua forma attuale riuscirà a sopravvivere? Ne dubitiamo. Come ha
detto uno dei vescovi più importanti della Chiesa di Cipro, il suo crollo non è una questione
di se, ma di quando. Questo perché solo la Croce può unire i quattro angoli della Terra,
Nord, Sud, Est e Ovest. E l'Unione Europea non è la Croce, in realtà è l'anti-Croce, la stella
di Satana. Così, quando alcuni suggeriscono che l'UE ha bisogno di un battsimo, diciamo
loro che questa non è la soluzione, perché avrebbe rifiutato anche le preghiere di
preparazione di esorcismo, all'inizio del rito battesimale. L'ombra del diavolo non può
rinunciare al suo padrone e sputarci sopra.
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